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Argentina: 
una svolta 
pericolosa 

Le tensioni t>i fanno più aspiu 
in • Argentina. L'appuralo ili 
destra del IIIO\ imenlo peroni-
si n lia ottenuto un MUTUSSO di 
rilievo nella sua battaglia con* 
Irò il settore , progressista • u 
volili o la gio\enlù peroiii.sla, 
rho ne è l'ala più \ i \ a e im
pegnala. Il picsidenle Perón, 
infalli, per la prima \olla lui 
prexi apertamente posizione 
contro la Juventini peroni Wn 
e ha dato il suo avallo alla 
campagna lanciala dalla buro
crazia politica e dai sindacati 
contro alcuni governanti di im
portanti province, etichettali 
conio « socialisti ». l 'er esem
pio, contro l{icardo Obrejión 
('ano, tli Cordova, contro Al
berto Martine/. Baca, di iMcn-
tlozu, contio .Miguel Hagone, di 
Salta. Oscar Itiilegain, govei ua-
toro della provincia tli Uuoiies 
Aires, è stalo costretto a di
mettersi. Héctor (.Yuupora, co
lui che apri la strada per il ri
torno tli Pei ón al potere e gli 
dovette cedere poco dopo la 
presidenza, è stato mandalo co
nio ambasciatore in Messico, 
dove- certo gli giunge l'eco tifi
lo accuse che gli stanno pio
vendo addosso. 

Un attacco armato tli un 
gruppo ili guerriglieri del-
l'HIU* alla base militare tli 
A/u l —• con l'uccisione del co
mandante della base e tli sua 
moglie e con il sequestro ilei 
vico comandatile — e un suc-

ressho presunto complotto con
tro la vita di l 'erón, della vi
ce-presidentessa Isabelita e tlel 
ministro Lopez ltega, hanno 
offerto al capo del regime il 
pretesto per questo ultimo fol
lo colpo tli l imone. Quella clic 
fino a pochi mesi fa era una 
ordinanza ufficiosa, so non ano
nima, del Consiglio supcriore 
peronista. è ora direttiva, im
pegno e dottrina enunciala dal
l 'autorità massima. Bisogna, ha 
detto Perón « sanare alcuni li
velli della gioventù pcionista »• 
Siamo forse in vista della gran
ilo « purga » raccomandala dal 
Consiglio supcriore, della eli
minazione (et con lutti i mez
zi ») degli « infiltrati marxi
sti » reclamale dalla destra. 
Gli intermittenti e frequenti 
scontri delle opposte fazioni 
peronisle mutano carattere e 

diventano ora una caccia allo 
streghe legalizzata e protetta. 

La strada scelta da l'erón è 
disseminala di pericoli. La 
spaccatura che si cerca nella si
nistra piogressista frutterà cer
to il recupero, entro l'organiz
zazione giovanile « ortodossa », 
tli una parto dei militami. Ma 
l'altra — e non è detto che sa
ia la minore — rifiuterà di 
farsi recuperare, persisterà nel 
cercare caparbiamente di di
stinguerò fra « i l generale», 
l 'apparalo fascista del movi
mento e quello gangsteristico 
dei sindacali, per continuare 
a propugnare la lotta di clas
se, a battersi contro l'imperia
lismo, conilo l'oligarchia loca
le, contro i monopoli statuni
tensi, contro la CIA, Fino a 
(piando, però quest'ala rivolu
zionaria potrà appropriarsi tli 
un mito che si svtiola soliti gli 
occhi di lutti? 

1 Mentio si approfondiscono 
lo crepo all ' interno del giusti-
zialisino, il carico dello tensio
ni sociali si avvicina iuevilabil-
mento a punti critici. La gio
ventù peronista combattiva non 
potrà che rafforzare i suoi le
gami con la classo operaia, con 
i comunisti e con gli altri sei-
tori che lespingnnu la svolta 
a tle-lra. l'ra il vecchio Ivntlvr 
e i giovani, il rapporto di fi
ducia sembra ormai rollo. 

La rinuncia tli Perón all'at
teggiamento tli colui che è al 
tli sopra della mischia, ha su
bito incoraggiato l'attività ter
roristica delle bande fasciste o 
(palla anticomunista delle for
zo di sicure/za. 11 PC ha de
nuncialo come « provocazione 
volgare » una perquisizione po
liziesca in una sede del parti
lo, accompagnala tla un ten
tativo tli coinvolgere membri 
del parlilo in azioni compiute 
da guerriglieri: tutto ciò è 
stalo definito a un attacco al 
nostro parlilo tla parie tli ele
menti di destra clic agiscono 
all ' interno e all 'esterno dello 
Stalo », per conto della CIA. 

Il clima dunque si è fatto 
torbido, più rapidamente del 
previsto, in questo paese chiu
so in un cerchio di regimi dit
tatoriali nati da colpi di Stalo 
militari. E le ombre di un 
colpo tli Slato della destra pe
ninola — di un secondo aulo-
golpc, dopo quello contro 
Campora Pestale scorsa — si 
sono fatte dense. 

g. co. 

Sono dirigenti studenteschi e comunisti 

35 democratici 
arrestati a Atene 

L'accusa è di « complotto » - Saranno giudicati da 
una corte marziale e rischiano la pena di morte - Il 
regime intensifica la repressione perché ha paura 

ATENE, 19 
Trentacinque persone, in 

prevalenza studenti fra i 19 
e i 28 anni, sono state arre
state ad Atene, sotto l'accu
sa di «complotto»; fra que
ste figurano tredici esponsn-
ti del Partito comunista del
l'esterno, accusato di aver pre
parato un piano per «rove-

Messico: iniziata 
la conferenza 

fra USA e 
America Latina 
CITTA' DEL, MESSICO. 19 

Si è svolta ieri la cerimo
nia inaugurale della conferen
za dei ministri degli esteri 
dei paesi latino-americani e 
degli USA. Il ministro degli 
esteri messicano, Emilio Ra-
basa, eletto per acclamazione 
presidente del consesso, nel 
discorso inaugurale ha affer
mato fra l'altro che a è arri
vato il momento di pronuncia
re pochi discorsi e di dialoga
re costruttivamente perché in 
futuro i fatti parleranno in 
nostro favore o ci condanne
ranno. Il tempo della nostra 
disunione deve scomparire. 
E" il momento di unire gli 
sforzi e avviare congiunta
mente le nostre aspirazioni 
continentali ». 

Gli Stati Uniti non manche
ranno. aìla conferenza, di far 
ricorso all'arma del ricatto e-
conomico e politico com3 in
dica l'uscita del magnate ame
ricano dell'automobile Ford 
che proprio alla vigilia della 
riunione dei ministri degli 
esteri latino-americani, nel 
corso di una conferenza stam
pa nella capitale messicana. 
ha affermato che i prossimi 
Investimenti nel continente 
dipenderanno dagli a^ordi 
che saranno raggiunti nel 
corso della conferenza. 

Castro invitato 
a Santo Domingo 

per i giochi 
centroamericani 

SANTO DOMINGO. 19. 
In occasione dei Giochi cen

troamericani. che cominceran
no in questa capitale il 27 feb
braio. il governo della repubbli
ca di Santo Domingo ha invi
tato il primo ministro cubano 
Fidel Castro ad assistere alla 
cerimonia di inaugurazione. 
Stesso invito è stato rivolto al 
generale Omar Torrijos capo 
del governo panamense e ul 
Presidente del Messico fiche-' 
tfjrria. 

sciare con la forza il regime 
greco ». Uno ' degli arrestati, 
Antonios Ambatie.os ha già 
trascorso diciassette anni in 
prigione. 

E' stato lo stesso regirne 
militare del gen. Gizikis a 
dare con clamore la notizia 
delia nuova ondata repressi
va, fornendo nelio stesso tem
po un'inverosimile versione 
del «complotto» che appare 
in realtà come una vera e 
propria montatura. Secondo 
il sottosegretario alle infor
mazioni Karakostas, il qua.e 
ha anche preannunciato nuo
vi arresti, era in preparazio
ne « una rivolta » che preve
deva «sollevazioni di studen
ti e operai, secondo l'espe
rienza delle manifestazioni 
di protesta scoppiate nel no
vembre scorso al politecnico 
di Atene». Le manifestazioni, 
come noto, vennero stroncate 
nel sangue. -->E - -

KaraKostas, mostrando an
che cosi la pretestuosità delle 
accuse, ha tracciato un qua
dro dei « piani di rivolta » 
che coinvolge diverse orga
nizzazioni: il PC greco del
l'esterno, « con l'appoggio fi
nanziario dei PC dell Europa 
occidentale e di Cipro», e 
d'accordo con Andreas Pa-
pandreu, avrebbe dovuto assi
curare a protezione » a.le or
ganizzazioni clandestine del 
Fronte studentesco antiditta-
toriale ellenico e della Gio
ventù comunista greca a cui 
doveva essere demandato il 
compito di «operare net cen
tri urbani » per « rovesciare 
il reg:me»; azione che avreb
be dovuto essere compiuta 
fra domenica scorsa e la 
giornata di domani. 

Cosa in realtà sta accaden
do? « Il nuovo governo — 
scrive l'agenzia americana AP 
— appare insicuro di sé e sta 
dando addosso all'opposizione 
politica e studentesca. I dissi
denti vivono • nel terrore di 
sentir battere alla porta .'a 
polizia nel cuore della notte. 
Il gen. Dimitrios Ionnides. 
capo della polizia militare, vie
ne considerato il vero mano
vratore alle spalle del nuovo 
presidente gen. Gizikis. Ma 
Ionnides non si fa mai vedere 
in pubblico. Gli oppositori :o 
descrivono come un uomo 
che "ha paura della propria 
ombra e si muove solo di 
notte " ». 

Occasione della nuova on
data di arresti è, in questo 
contesto, la ripresa della pro
testa studentesca. Da alcuni 
giorni gli studenti sono chia
mati dalle organizzazioni de
mocratiche clandestine a boi
cottare le lezioni contro 1! 
reg.me dittatoriale. E alcuni 
scioperi si sono svolti nsgli 
istituti universitari d! Atene. 
In particolare viene denuncia
to che ancora cinquecento stu
denti, arrestati'in novembre, 
cont'nuano a. restare in car
cere; altri duemila giovani 
sono stati interrogati dalla 
polizia; numerosi sono stati 
torturati; famiglie di univer
sitari sono state minacciate. 

Il segretario di Stato USA torna lunedì in Medio Oriente 
1 - - - • L__j . , -* • i - _ i n 

Kissinger farà da mediatore 
fra gli israeliani e i siriani 

« Passi avanti » e « concrete realizzazioni ». durante i colloqui con Fahmi e Sakkaf - Grò-
miko al Cairo il 1. marzo? - Sadat, Mobutue Gheddafi alla cerimonia in onore dei com
battenti di ottobre - Gli americani avrebbero «istigato» l'ammutinamento contro Hussein 

Il PCI propone misure di fondo 

' • WASHINGTON, 19 
Il segretario di Stato Kis

singer andrà lunedì nel Medio 
Oriente per «fare la spola» 
fra Damasco e Tel Aviv, cioè 
per svolgere fra i siriani e gli 
israeliani un ruolo di media
zione analogo a quello che 
condusser per il disimpegno 
delle truppe egiziane ed israe
liane sul fronte sud-occidenta
le. L'annuncio, che apre una 

nuova fase nelle trattative per 
la soluzione della crisi medio
orientale, è stato dato al ter
mine dei colloqui fra Kissin
ger stesso, e Nixon, da un la
to, e i ministri degli esteri 
egiziano e saudita, ed il rap
presentante diplomatico siria
no a Washington, dall'altro. 
Recandosi oggi da Nixon, i 
due ministri arabi hanno di
chiarato di avere « buone no
tizie », facendo chiara allusio
ne a « passi avanti sotto ogni 
aspetto» realizzati nelle di
scussioni sulla separazione 
delle forze sul Golan (dove si
riani ed israeliani hanno con
tinuato anche oggi a scon
trarsi). ' 
- Kissinger, dal canto suo, ha 
parlato di « concrete realizza
zioni ». Ed ha aggiunto: « Ab
biamo avuto colloqui costrut
tivi ed amichevoli con i mi
nistri Sakkaf e Fahmi, sulla 
intera gamma dei problemi 
mediorientali ». Quando gli è 
stato chiesto se fosse stato 
raggiunto un vero e proprio 
accordo, Kissinger ha rispo
sto: « Non sono stati colloqui 
di questa natura, ma tuttavia 
si è trattato di conversazioni 
costruttive ». 

Anche per quanto riguarda 
l'embargo petrolifero, nei col
loqui deve essere stato fatto 
qualche passo avanti verso la 
abrogazione, perchè il mini
stro saudita ha detto —rife
risce l'Associated Press — 
«che sia lui, sia il suo colle
ga egiziano ritengono che 
qualcosa accadrà presto a be
neficio degli Stati Uniti e del 
mondo ». 

Contemporaneamente si • è 
diffusa la voce (ripresa anche 
dal giornale Al Gumhurija del 
Cairo) che Gromiko si reche
rebbe in' Egitto il primo 
marzo 

• * • • 

• IL CAIRO. 19 
" In uniforme da comandan

te in capo dell'esercito, il pre
sidente Sadat ha parlato og
gi davanti al parlamento, nel 
corso di una cerimonia in 
onore dei combattenti della 
guerra di ottobre. Il suo di
scorso è stato breve (19 mi
nuti) e non ha avuto quel 
contenuto specificamente po
litico che alcuni osservatori 
si attendevano. « Proclamo 
davanti al nostro popolo e al
la nostra nazione araba che 
i secoli del sottosviluppo e 
della sconfitta sono passati 
dopo la vittoria riportata dal
le forze armate dell'Egitto e 
della Siria con l'appoggio del
le forze di tutti i popoli ara
bi. Questa vittoria è la prima 
vittoria concreta degli arabi 
da parecchi secoli. 

Non dobbiamo dimenticare 
nemmeno per un solo mo
mento — ha aggiunto — l'im
pegno che abbiamo preso da
vanti a Dio e davanti ai no
stri popoli di portare le armi 
fino alla liberazione di tutti 
i territori arabi dall'aggressio
ne e dall'occupazione ». Ha ri
badito inoltre l'impegno «a 
non accettare alcun compro
messo sui diritti del popolo 
palestinese ». 
. Dopo aver inviato un salu

to ai « fratelli in armi » che 
combattono sul Golan e nei 
territori occupati, Sadat ha 
detto: « Un'alba • nuova è 
spuntata nel mondo arabo; 
un'alba in cui ciascun citta
dino solleverà nuovamente il 
capo con fierezza, in cui il 
dirigente si sottometterà al 
popolo, in cui l'autorità della 
legge proteggerà e rispetterà 
il cittadino, in cui il mondo 
arabo ritroverà, attraverso la 
unione e la solidarietà, il po
sto internazionale " che gli 
spetta in un mondo in cui si 
riconoscono soltanto i forti ». 
- Prima di Sadat hanno par

lato il presidente dello Zaire, 
Mobutu. e quello libico. Ghed
dafi. ospiti in questi giorni 
dell'Egitto. Mobutu ha detto 
che «la vittoria dell'Egitto è 
stata una vittoria di tutta 
l'Africa». Gheddafi ha esalta
to il valore degli egiziani, ha 
corretto con molta franchez
za le critiche rivolte all'Egit
to nei mesi scorsi, ha defi
nito l'Egitto «roccaforte che 
difende l'arabismo», ha an
nunciato di aver conferito al
le forze armate egiziane la de
corazione libica «Medaglia del 
Coraggio » ed ha esortato tut
ti i paesi arabi a contribuire 
alla ricostruzione dell'Egitto 
(la stessa Libia finanziera il 
Cairo con forti somme). 

« • • 
BEIRUT, 19 

Secondo voci insistenti che 
circolano nel Medio Oriente. 
ed in particolare ad Amman, 

Dayan non farà 
più parte del 

governo israeliano 
TEL AVIV, 19 

• Il ministro della difesa ge
nerale Moshe Dayan ha di
chiarato di aver deciso di 
non ricoprire incarichi di mi
nistro nel governo che sarà 
costituito in seguito alle ele
zioni politiche del 31 dicem
bre scorso e la cui forma
zione è attualmente oggetto 
di negoziati tra i vari par
titi israeliani. 

Il recente ammutinamento di 
alcuni importanti reparti glor-
dani sarebbe stato « influen
zato », « istigato ». o comun
que «artificialmente gonfiato» 
dagli americani allo scopo di 
indebolire la posizione di re 
Hussein. Secondo tali voci gli 

, USA avrebbero deciso di im
pedire al sovrano hascemita 
di riprendere il controllo del
la Cisgiordania, e di favorire 
invece la creazione in tale ter
ritorio di uno Stato palesti
nese repubblicano e indipen-
dente. , 

I colloqui 
della delegazione 

del PCI in Siria 
DAMASCO. 19 

La delegazione del PCI di
retta da Gian Carlo Pajetta, 
e composta dai compagni j 
Barca, Cardia e Salati, ha 
proseguito i suoi colloqui 
con una delegazione del par
tito Baas in un'atmosfera 
cordiale. La delegazione ha 
anche visitato i luoghi col- . 
piti dai bombardamenti israe
liani durante la guerra del 
6 ottobre, e istituzioni cul
turali. Successivamente i 
compagni italiani hanno in- , 
contrato dirigenti delle varie 
forze appartenenti al Fronte 
nazionale, 

PARIGI — Il premier libico Jalloud insieme al ministro degli 
Esteri francese Jobert durante i colloqui di ieri al Quai d'Orsay 

Firmato ieri dai primi ministri Messmer e Jallud 

Accordo di cooperazione 
tra la Francia e la Libia 

Esso investe sia il settore energetico sia quello della industrializzazione libica e dei 
rapporti commerciali e finanziari fra i due Paesi - Jallud lo ha definito indica
tivo di quel che può significare la stretta cooperazione fra Europa e mondo arabo 

Jallud 
arriva 

domani 
a Roma 

Un pacchetto di proposte per 
investimenti libici nel nostro 
paese, informa l'Adn-Kronos, sa
rà sottoposto al governo italia
no dal primo ministro libico, 
Jallud, che giungerà a Roma 
giovedì prossimo. 21 febbraio per 
una visita di cinque giorni. 

Jallud, che sarà il primo ca
po di governo libico a visitare 
l'Italia, si incontrerà con il pre
sidente Leone, con il presidente 
del consiglio Rumor, con il mini
stro degli esteri. Moro, e con 
i presidenti del Senato. Spa
gnola e della Camera, Pertini. 
-- Il primo ministro libico si in
contrerà anche con i maggiori 
operatori economici italiani. 

In primo piano, nei colloqui 
italo-libici saranno i molti a-
spetti connessi con le forniture 
di petrolio di cui. com'è noto. la 
Libia è un forte produttore, l'o
spite conterebbe di presentare. 
come si è detto, un piano detta
gliato. Vi sarà anche uno scam
bio di idee sui maggiori proble
mi politici che interessano i due 
paesi e. sopratutto, sulla situa
zione del Medio Oriente. 

Dal nostro corrispondente 
* * PARIGI 19 

Un importantissimo accordo-
quadro che include e armo
nizza i più svariati aspetti 
della ' cooperazione economi
ca franco-libica è stato fir-
1mato quest'oggi a-Parigi dal 
primo ministro francese Mes
smer e dal primo ministro 
di Libia, Abdul Salam Jallud. 
Nel darne notizia (il testo 
dell'accordo non è stato an
cora reso noto all'ora in cui 
scriviamo) Jallud ne ha enu
merati i capitoli più interes
santi, che vanno da un im
pegno libico di garantire al
la Francia ingenti quantita
tivi di petrolio per un lungo 
periodo, ad un prezzo - che 
verrà di volta in volta fis
sato tra le società francesi e 
la compagnia nazionale li
bica del petrolio, alla parte
cipazione francese allo - svi
luppo dei' mezzi di traspor
to, soprattutto marittimi, del-; 
la Libia, alla sua industria
lizzazione, alla meccanizza-. 
zione della sua agricoltura,, 
alla cooperazione nel cam
po dell'utilizzazione pacifica 
dell'energia - nucleare, all'in-, 
statuizione in Libia di cen
trali elettriche e ai dlffe-. 
renti aspetti. delle relazioni, 
finanziarie e bancarie tra i 
due paesi. 

L'accordo - prevede l'invio 
di numerosa missioni fran
cesi ' in Libia entro i prossi-

Sotto l'accusa di «sabotaggio» 

Altri sei fucilati 
dal regime iraniano' 

La magistratura militare non ha comunicato nemmeno 
ì nomi delle nuove vittime della repressione, poliziesca. 

TEHERAN, 19. 
Ad appena ventiquattr'ore 

dall'assassinio dei due patrio
ti, condannati a morte per il 
preteso complotto mirante a 
rapire Io scià e i suoi familia
ri, altre sei persone sono sta
te fucilate stamane all'alba. 
L'escalation repressiva del re
gime iraniano si fa quindi 
sempre più sanguinosa, e le 
vittime si aggiungono alle 
vittime in una tragica catena 
di cui purtroppo non si intra
vede la fine. 

I sei fucilati di oggi erano 
stati condannati a morte da 
un tribunale militare sotto 1* 

accusa di avere commesso « at
tività anti-statali ». compren
denti i reati di assassinio, in
cendio. sabotaggio e rapina. In 
particolare, essi sono stati di
chiarati responsabili - della 
morte di sette persone, fra 
cui alcuni poliziotti (pare nel 
corso di un conflitto a fuoco), 
e di avere Incendiato una sta
zione di polizia, un cinema, 
un club femminile e diversi 
veicoli statali. Altre quattro 
persone, accusate di complici
tà negli stessi reati, sono sta
te condannate a pene detenti
ve dai cinque ai quindici anni. 

La magistratura militare, 
nel dare l'annuncio dell'avve
nuta esecuzione, non ha indi

cato. i nomi degli uccisi né le 
circostanze .in cui,erano stati-
arrestati e condannati, limi
tandosi ai generici riferimen
ti di cui sopra si è detto. E* 
quindi praticamente impossi-' 
bile — anche per la severità 
con cui le notizie dall'Iran 
vengono filtrate dai canali uf
ficiali — sapere chi siano que
ste nuove vittime della re
pressione e a quale gruppo 
politico appartengano. 

La circostanza che siano sta
ti condannati dalla magistra
tura militare, tuttavia, e il ti
po di accuse loro mosse non 
lasciano dubbi sul fatto che si 
tratti di oppositori al regime 
dello scià: è noto infatti che 
non solo gli appartenenti ai 
gruppi guerriglieri, ma anche 
I semplici militanti dell'oppo
sizione vengono correntemen
te definiti come « sabotatori », 
e terroristi» o «delinquenti 
comuni» al fine di dare una 
parvenza di legalità alle gra
vissime misure repressive — 
fino alla pena capitale — adot
tate nei loro confronti. Indi
cativo in tal senso il tragico 
caso dei due fucilati di Ieri, 
che hanno pagato con la vita 
non 11 fatto di avere commes
so dei reati, ma l'accusa — 
Sretestuosa — di «avere avu-

> l'Intenzione» di commetterli. 

mi mesi per studiare i mez
zi più' rapidi di realizza
zione del complèsso program
ma di cooperazione contem
plato dall'accordo odierno. E 
Jallud ha inoltre invitato a 
visitare la Libia il primo mi
nistro Messmer, il ministro 
degli esteri Jobert (che si re
cherà a Tripoli a metà mar
zo), il ministro delle finanze 
Giscard D'Estaing e il mi
nistro '. delle forze armate 
Galley. . • 
- Nello spirito di Jallud, che 
ha ampiamente commentato 
i risultati della sua visita in 
Francia, l'accordo deve pro
vare all'Europa che può es
sere creata una vera forza 
economica attraverso la coo
perazione tra i paesi medi
terranei, e quindi tra l'Eu
ropa e il mondo arabo in 
generale. In questo senso i 
paesi europei e- i paesi arabi 
possono e debbono instau
rare una cooperazione capa
ce di avere « le più positive 
conseguenze per il.benessere 
della comunità internaziona
le e in particolare per il 
risanamento • dell'economia 
mondiale è del sistema mo
netario internazionale dopo 
la'guerra del dollaro, mone
ta. che non costituisce più 

• una forza economica'reale». 
'- In-'effetti, ha* affermato il 
primo ministro libico, è'fal
so v dire . che l'aumento "del 

' prezzo del' petrolio ha messo 
in crisi l'economia e le fi
nanze deL mondo. occidentale-
Questa crisi « è artificiale». 
D'altro canto, se da alcuni 
mesi esistè una crisi del pe
trolio, l'Occidente deve dir-

_ si 'che questa crisi risale ad 
almeno dieci anni fa allor
ché «invece di 'cercare dei 
rimedi .reali l'Occidente si 
accontentò di prescrivere dei 
tranquillanti ». 
• Una cooperazione che ri

spetti gli interessi di tutte 
le.parti contraenti non può 
the giovare, dunque, al risa
namento della situazione eco
nomica generale perché eli
minerà • progressivamente gli 
squilibri esistenti ' tra ' paesi 
consumatori di energia, alta
mente sviluppati, e paesi pro
duttori di .energia, in via di 
.sviluppo. 

- - Circa la proposta francese 
relativa alla convocazione di 
una conferenza sul petrolio 
nel quadro delle Nazioni Uni
te, Jallud ha detto che la 
Libia non è ostile a questa 
iniziativa a patto che la con
ferenza venga preparata sul 
piano tecnico, ed economico 
da esperti altamente qualifi
cati della Lega araba, del 
Mercato Comune Europeo, 
deirOPEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio) 
e cosi via. e tenendo presen
te la necessità di scartare da 
tale conferenza qualsiasi a-
spetto politico. 

«Noi vogliamo — egli ha 
concluso — che una tale con
ferenza non somigli in alcun 
modo a quella tenutasi a 
Washington che, a nostro av
viso, ha rappresentato una 
minaccia diretta contro l'Eu
ropa e contro 11 mondo 
arabo ». 
' Nel pomeriggio di oggi, Jal

lud è partito da Parigi alla 
volta di Budapest, dove si 
reca su invito del governo un
gherese. Successivamente si 
recherà in Italia. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 
re la protesta si è fatto ri
corso alla pratica clientelare 
e alla sollecitazione del cor
porativismo. • ' T I - . 

Gli esempi di tale situazione 
sono stati denunciati sistema
ticamente dai comunisti e sono 
sotto gli occhi di tutti: la ra
diotelevisione, gli enti econo
mici pubblici, il settore del 
credito, la Cassa per il Mez
zogiorno si presentano tutti 
come feudi di correnti e grup
pi democristiani e delle loro 
interne lotte di fazione. Re
sponsabilità dei partiti eh3 si 
sono succeduti al governo con 
la DC è stata quella di accet
tare tale sistema e di entrare 
anch'essi — nell'illusione di 
modificarlo — nel metodo del 
sottogoverno e della spartizio
ne dei posti, anziché battersi 
per una radicale modificazione 
dei modi di gestione del po
tere. 

Tutto ciò ha portato a con
seguenze gravi in tutti i set
tori dell'apparato dello Stato, 
nei partiti al governo e in
nanzitutto nella • Democrazia 
cristiana. Anziché puntare so
prattutto sullo slancio e la par
tecipazione volontaria -• degli 
aderenti, sulla tensione mora
le, sullo scontro delle idee, sul
l'interno dibattito democrati
co, la DC ha adoperato come 
elemento di coesione dei grup
pi dirigenti l'abuso del potere 
e il metodo clientelare, con la 
conseguenza della formazione 
di feudi sempre più riottosi a 
ogni richiamo politico demo
cratico. Il rifiuto finora oppo
sto al finanziamento pubblico 
dei partiti e il metodo delle 
sovvenzioni occulte è conse
guenza di questo sistema fon
dato sul prepotere dei gruppi 
monopolistici, sull'uso del .sot
togoverno, sulla discriminazio
ne a sinistra. 

Rinnovamento 
profondo 

La democrazia italiana va 
difesa con vigore e va difeso 
il sistema democratico fondato 
sulla pluralità dei partiti, fuo
ri dal quale non può esservi 
in Italia altro che l'avventura 
reazionaria. Tale difesa, però, 
può essere fatta soltanto at
traverso un'opera radicale di 
risanamento e di rinnovamen
to, che investa la struttura 
dello Stato, il modo di gover
nare e la vita stessa dei par
titi. 

Occorre perciò rompere il 
metodo di potere concentrato 
nelle mani di pochi. La vita 
pubblica italiana va riportata 
sul binario dei grandi princìpi 
innovatori della Costituzione. 
Ciò non sarà pienamente pos
sibile senza una svolta demo
cratica che avvii un nuovo 
corso economico e politico. 
Fin d'ora è però possibile e 
necessario assumere misure 
concrete che tendano a una 
riforma democratica della vita 
dello Stato e affrontino alcuni 
dei fenomeni degenerativi più 
gravi. 

Occorre perciò, in primo 
luogo, dare al Parlamento, e 
a tutte le assemblee elettive i 

poteri di controllo e di verifi
ca che a essi sono stati negati. 

L'esigenza di fondu è quella 
di realizzare un esteso decen
tramento della vita pubblica. 
Vanno rimossi gli ostacoli gra-

;vi che vengono posti all'attri-
. buzione di poteri e mezzi alle 
Regioni, strumento essenziale 
per la riforma dello Stato, e 
agli enti locali. Vanno svilup
pate tutte le forme di demo
crazia di base, di autogoverno 
e di autogestione. • .•- • 

1 Su tutti gli enti pubblici o a 
partecipazione statale e sulla 
attività della pubblica ammi
nistrazione in campo economi
co deve essere stabilito un 
sistema di controlli democra
tici che veda la partecipazione 
dei lavoratori insieme a quella 
delle assemblee elettive. Es-
snziale per un tale sistema di 
controllo è il metodo del di
battito pubblico sui programmi 
e sulla conduzione delle atti
vità economiche statali o a 
partecipazione pubblica in 
conferenze nazionali, regiona
li, locali, di ente o di azienda. 

Va radicalmente mufato il 
metodo di compilazione dei bi
lanci delle società pubbliche e 
private, in modo che sia pos
sibile comprendere l'uso fatto 
dei fondi e contribuire a stron
care il sistema dello storno di 
somme a fini di corruzione: 
della riforma delle Società per 
azioni, da anni osteggiata e 
insabbiata, può e deve essere 
stralciata e approvata subito 
la parte riguardante la forma
zione e il controllo dei bilanci. 

La selezione e la nomina dei 
dirigenti degli enti pubblici 
nazionali e locali deve avve
nire in base a criteri oggettivi 
di competenza, di capacità, di 
onestà, di lealtà costituziona
le, pubblicamente verificabili, 
e non sulla base di interessi di 
partiti e correnti. Va modifi
cato il disegno di legge all'esa
me del Senato per la riforma 
della pubblica amministrazio
ne, decidendo innanzitutto lo 
snellimento e l'ulteriore de
centramento dell'apparato sta
tale e rielaborando le attuali 
norme sulle responsabilità dei 
pubblici funzionari in modo da 
garantire le capacità profes
sionali e l'imparzialità, e 
da realizzare, contemporanea-

• mente, efficaci e tempestive 
misure di controllo sui risul
tati dell'attività amministra
tiva. 

Partecipazione 
politica 

« Tutto il sistema per la fissa
zione e il controllo dei prezzi 
va mutato in senso democrati-

<co, in modo da combattere le 
iniquità che colpiscono i citta
dini e i piccoli produttori o 
commercianti, attraverso l'in
tervento delle assemblee elet
tive, dei sindacati, delle coo
perative, * delle . associazioni 
contadine, ecc. 
' Nel quadro di questa opera 
di risanamento è necessario 
adottare misure che consenta
no una più ampia partecipa
zione alla vita politica e ga
rantiscano ai partiti la possi
bilità di svolgere in modo libe
ro e autonomo la propria fun

zione. A tale scopo vanno as
sunte misure che consentano 
una reale libertà di stampa, 
che favoriscano le iniziative 
editoriali espresse ' da movi
menti reali di masse, tra cui i 
partiti, i sindacati, le associa
zioni democratiche. Tutta l'at
tività politica va aiutata attra
verso la disponibilità gratuita 
di servizi (sale per conferen
ze, dibattiti, comizi, mexzi • 
audiovisivi, ecc.). In questo 
quadro va vista la necessità 
del finanziamento pubblico dei 
partiti e l'obbligo della pub
blicità dei loro bilanci. 

Nel quadro della lotta con , 
tro fenomeni degenerativi van
no ricondotti nell'ambito istitu
zionale i compiti dei servizi ' 
speciali delle forze armate e 
della polizia, coordinandont 
l'attività e sottoponendola al 
potere democratico, nell'ambi
to di una politica di democra
tizzazione di questi corpi dello 
Stato. 

Tutti coloro che sono inve
stiti di rilevanti responsabilità 
politiche e amministrative a 
livello dello Stato, degli enti 
pubblici e degli enti locali deb
bono avere l'obbligo di denun
ciare la loro situazione patri
moniale al momento della ele
zione o della nomina. 

Correzioni 
indispensabili 
I comunisti non si illudono 

che queste e altre misure eh* 
possono essere studiate e pro
poste valgano a stroncare ra
dicalmente tutti i fenomeni di 
inquinamento della vita pub
blica che affondano le lorn 
radici nel tipo stesso di socie
tà costruita in Italia, nelle in
giustizie sociali profonde, DPI-
l'esistenza di un potere im
menso nelle mani delle con
centrazioni economiche inter
ne e internazionali. 

Tuttavia, nel quadro della 
lotta generale per riformar** 
lo Stato e la società, per mo
dificare il tipo di sviluppo, per 
aprire un nuovo avvenire al 
Paese, è essenziale battersi 
oggi e subito per operare 1* 
prime correzioni indispensa
bili alla salvaguardia dpi r**'to 
costume democratico. 
- I comunisti sanno che in lut
ti i partiti costituzionali, nel
l'apparato dello Stato. « negli 
enti pubblici, vi sono uomini e 
forze che sentono indignazione 
per lo stato di cose attuale o 
che ad esso hanno acconsen
tito per sfiduciata rassegna
zione. E' dovere di tutti, oggi. 
riscuotersi, non accontentarti 
di giustificazioni ipocrite o, 
peggio, di sotterfugi. 

Occorre, nelle forze demo
cratiche. insieme a una co
stante e attenta vigilanza, una 
capacità di ripresa e di rige
nerazione che sappia guardare 
con fiducia al popolo italiano, 
ai grandi ideali rinnovatori 
della Resistenza e della Costi
tuzione, ai valori che si espri
mono nel grande movimento 
unitario^ dei lavoratori. A<i 
esso bisogna rispondere con 
un nuovo, grande slancio de
mocratico che batta le mano
vre di destra e faccia avan
zare il Paese. 

Roma, 19 jebbraio 1974 

I primi nomi di ministri coinvolti 
(Dalla prima pagina) 

ma che assegni sarebbero stati 
intestati anche a Silvio Gava 
che è stato ministro dell'In
dustria dal marzo 1970 al lu
glio 1972. Infine nel servizio 
giornalistico si rivela, racco
gliendo indiscrezioni che da 
più giorni circolavano negli 
ambienti giudiziari, che sa
rebbe Mauro Ferri l'uomo po
litico che sarebbe stato «ac
contentato » dall'Unione pe
trolifera, presso la quale ave
va protestato per l'esiguità dei 
contributi dati al PSDI, con , 
mille - buoni di benzina. Lo 
stesso Ferri ieri ha rilasciato 
alle agenzie una dichiarazione: 
a Nel corso della campagna 
elettorale politica del 1972 
(non ero e non ero mai stato 
ministro) ricevetti dal partito 
un contributo per me e per i 
miei amici della minoranza 

. del PSDI. Ho fatto chiedere 
al procuratore della Repub
blica di essere ascoltato per 
chiarire questo episodio. Ogni 
altra notizia che mi riguarda 
direttamente o indirettamente 
è distorta o del tutto infon
data a. 

Da tale dichiarazione sem
brerebbe che l'esponente so
cialdemocratico smentisca l'e
pisodio dei mille buoni di 
benzina del quale si era già 
parlato nei giorni scorsi. Tut
tavia negli ambienti giudi
ziari si sostiene che in effetti 
agli atti c'è una lettera del 
segretario dell'UPI (Unione 
petrolifera italiana). Cittadini, 
a Cazzaniga nella quale si 
afferma che di fronte alle pro
teste di Ferri per l'esiguità 
della quota assegnata al PSDI 
non si sarebbe trovato di me
glio che dargli un pacchetto 
di buoni benzina. 

D'altra parte sulla scia delle 
indiscrezioni fioriscono le po
lemiche e ormai siamo arri
vati alle querele. Quella da 
registrare oggi è di Giuseppe 
Saragat che ha dato mandato 
al suo legale, lo annuncia un 
comunicato, di portare in giu
dizio il giornalista Vittorio 
Gorresio. Questi aveva scritto 
In un servizio pubblicato l'al
tro giorno che Saragat si 
batté nel 1963 contro le cen
trali elettronucleari e a fa
vore delle termoelettriche. Nel 
corso dell'articolo si faceva ri
ferimento anche alle tesi so
stenute allora dal prof. Fe
lice Ippolito, segretario gene
rale del CNEN, definito «as
sertore di una politica ener
getica nucleare italiana ». 
Gorresio aveva così concluso: 
« Felice Ippolito fu in seguito 
condannato a vari anni di re
clusione, però a nessuno venne 
in mente nell'Italia di dieci 
anni fa di chiamare in causa 
petrolieri corruttori del poli
tici a favore delle centrali 
termoelettriche ». 

Saragat ha sostenuto in una 

sua dichiarazione che dall'ar
ticolo di Gorresio, apparso 
sulla «Stampa» del 19 feb
braio. risulta chiaro il so
spetto che le posizioni assunte 
nel 1963 a proposito della co
struzione, su scala industriale, 
di centrali atomiche erano 
«ispirate, se non addirittura 
finanziate, dai petrolieri ». Da 
qui la querela. 

Alla Procura della Repub
blica di Roma, secondo indi
screzioni, si sta studiando an
che la possibilità di mettere 
sotto accusa il giornale del 
MSI per una frase, scritta 
tre giorni fa, con la quale 
si insinuava volgarmente che 
il Capo dello Stato o un suo 
familiare avevano preso 23 mi
lioni dai petrolieri. .< 

Da registrare la presenza 
dell'on. Riccardo Lombardi a 
Palazzo di Giustìzia. L'espo
nente socialista, informa la 
agenzia ANSA, si è presen
tato spontaneamente al pub
blico . ministero Mario Pia
nura ' che partecipa alla in
chiesta giudiziaria sulla situa
zione petrolifera e in parti
colare sull'episodio riguar
dante FENEL. Secondo quanu) 
si è appreso, Lombardi avreb
be confermato al magistrato 
le dichiarazioni che aveva già 
anticipato ieri alla stampa. 
Come si ricorderà, l'esponente 
socialista aveva affermato che 
egli ha ricevuto per la sua 
corrente solo denaro prove
niente dalla amministrazione 
del partito, denaro del quale 
non dubitava e non dubita 
la provenienza lecita. 

Altra notizia arriva da Na
poli: il pretore di Casona, 
Gennaro Del Tufo, ha inviato 

tre comunicazioni giudiziarie 
per rimboscamento del petro
lio ad altrettanti dirigenti di 
una raffineria napoletana del
la Mobil. Due delle comuni
cazioni giudiziarie sarebbero 
state inviate al direttore ge
nerale della raffineria di Bar
ra, ingegnere Carlo Tunel, e 
al dottor Ippolito, dirigente 
di un importante settore dello 
stabilimento petrolifero. La 
terza comunicazione riguarde
rebbe il dottor Lombardo, un 
funzionario della raffineria. 

Il sequestro 

degli assegni 

al confine 

con la Svizzera 
COMO. » . 

Una squadra della Guardia 
di Finanza ha sequestrato al 
valico stradale di Brogeda, al 
confine italo-svizzero, assegni in 

' dollari per un valore eh* 
sfiora un miliardo e mezzo di 
lire e una documentazione che 
è stata definita dagli investi
gatori e di notevole interesso 
valutario ». Secondo - gli stessi 
inquirenti — stando a quanto 
riferisce l'agenzia ANSA — non 
è da scartare l'ipotesi che i do
cumenti sequestrati possano es
sere collegabili all'inchiesta in 
corso sui prodotti petroliferi. 
Sull'operazione viene mantenuto 
riserbo: il sequestro è avve
nuto ieri , ma la notizia si è 
saputa solo oggi. 
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